LA PASQUA DI GESÙ 
ANNUNCIO DI MISERICORDIA

Adorazione eucaristica per la sera del giovedì santo

La preghiera inizia nel silenzio, ponendosi in continuità con il silenzio che aveva accompagnato il ritirarsi del sacerdote e degli altri ministri alla fine dell’Eucaristia “in coena Domini” 
Silenzio

G
Queste ore ci conducono verso un nuovo giorno. Mentre ci fermiamo in adorazione dinanzi all’Eucaristia nello stesso tempo contempliamo il dono che nell’Eucaristia è significato, l’offerta, cioè, della vita stessa  di Gesù per la salvezza di tutti gli uomini. Nell’adorare in questa notte, vigilia della sua passione, il pane in cui Gesù ci dona la sua presenza, insieme ascoltiamo anche alcuni passaggi del santo racconto del suo offrirsi per noi quale segno della misericordia del Padre per i peccatori; da lui impariamo ad essere misericordiosi e impegniamoci a vivere la sua misericordia e il suo perdono.
Canto eucaristico
Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo, Amore:

godiamo esultanti nel Signore!

Temiamo ed amiamo il Dio vivente

e amiamoci tra noi con cuore sincero.

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo,

evitiamo di dividerci tra noi.

Via le lotte maligne, via le liti!

E regni in mezzo a noi Cristo Dio.

Chi non ama resta sempre nella notte

e dall'ombra della morte non risorge:

ma se noi camminiamo nell'Amore,

noi saremo veri figli della Luce.
Nell'amore di Colui che ci ha salvato,

rinnovati dallo Spirito del Padre,

tutti insieme sentiamoci Fratelli

e la Gioia diffondiamo sulla terra.

Imploriamo con fiducia il Padre Santo

perché doni ai nostri giorni la Sua Pace:

ogni popol dimentichi i rancori,

ed il mondo si rinnovi nell'Amore.

Silenzio

G
Nella cena prima della sua passione Gesù rivela il suo amore per i suoi discepoli e anticipa nel segno del pane spezzato e del vino condiviso il senso del suo offrirsi per loro e per tutti gli uomini
Misericordias Domini in aeternum cantabo
/
Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.
/
Misericordes sicut pater

Dal vangelo secondo Luca (22,14-20.24-27)
14Quando venne l'ora, <Gesù> prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15e disse loro: "Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 16perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel regno di Dio". 17E, ricevuto un calice, rese grazie e disse: "Prendetelo e fatelo passare tra voi, 18perché io vi dico: da questo momento non berrò più del frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio". 19Poi prese il pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: "Questo è il mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me". 20E, dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: "Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi".

24E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da considerare più grande. 25Egli disse: "I re delle nazioni le governano, e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. 26Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il più giovane, e chi governa come colui che serve. 27Infatti chi è più grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.

La preghiera eseguita fra solista ed assemblea.

Desiderasti, Signore, celebrare la Pasqua con i tuoi:
rendici parte della tua Pasqua eterna.
Eri tu, Signore, la Pasqua che costituiva un popolo di liberi:
custodiscici sempre in te, liberi dal peccato.
Rendevi grazie sul pane, signore, e lo spezzavi per i tuoi:
aiutaci a farci come te pane spezzato per i fratelli.
Rendevi grazie, Signore, sul calice per la nuova alleanza in te:
donaci la gioia di vivere la festa del tuo regno.
Stavi in mezzo ai tuoi come colui che serve:
sostienici nel rinunciare ad ogni arroganza, potere, dominio.
Silenzio

G
Anche nella sua passione Gesù non cessa di essere misericordioso, pronto a soccorrere l’uomo caduto in preda alla malattia. Guardando a lui anche noi diveniamo misericordiosi verso chi soffre nel corpo.
Misericordias Domini in aeternum cantabo

/
Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.
/
Misericordes sicut pater

Dal vangelo secondo Luca (22,45-51)
47Mentre ancora <Gesù> parlava <ai suoi discepoli>, ecco giungere una folla; colui che si chiamava Giuda, uno dei Dodici, li precedeva e si avvicinò a Gesù per baciarlo. 48Gesù gli disse: "Giuda, con un bacio tu tradisci il Figlio dell'uomo?". 49Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava per accadere, dissero: "Signore, dobbiamo colpire con la spada?". 50E uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro. 51Ma Gesù intervenne dicendo: "Lasciate! Basta così!". E, toccandogli l'orecchio, lo guarì. 
La preghiera prosegue a cori alterni.

Tocchi l’affamato, Signore, e gli doni pane
quando noi condividiamo il nostro pane con lui.
Tocchi l’assetato, Signore, ed esaudisci la sua sete

quando noi non ci appropriamo dell’acqua, bene di tutti.

Tocchi chi è nudo, Signore, e rivesti la sua nudità

quando noi apriamo per lui gli armadi stracolmi.

Tocchi chi è in viaggio, Signore, e gli doni una casa
quando noi non gli chiudiamo le frontiere degli stati e dei cuori.

Tocchi chi è malato, Signore, e gli doni consolazione
quando noi entriamo nella sua stanza, attenti al suo gemito.

Tocchi chi è in carcere, Signore, e gli offri speranza
quando noi superiamo i pregiudizi e offriamo nuova opportunità.

Tocchi chi è morto, Signore, e lo accogli nella pace

quando noi lo affidiamo alla terra da cui tutti proveniamo.

Silenzio

G
Nella notte della sua passione Gesù non dimentica nemmeno che è nel dubbio e nell’angoscia spirituale e posa su di lui il suo sguardo misericordioso, chiedendo anche a noi di vivere la misericordia verso chi è turbato nell’animo.

Misericordias Domini in aeternum cantabo

/
Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.
/
Misericordes sicut pater

Dal vangelo secondo Luca (22,56-62)
56Una giovane serva lo vide seduto vicino al fuoco e, guardandolo attentamente, disse: "Anche questi era con lui". 57Ma egli negò dicendo: "O donna, non lo conosco!". 58Poco dopo un altro lo vide e disse: "Anche tu sei uno di loro!". Ma Pietro rispose: "O uomo, non lo sono!". 59Passata circa un'ora, un altro insisteva: "In verità, anche questi era con lui; infatti è Galileo". 60Ma Pietro disse: "O uomo, non so quello che dici". E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. 61Allora il Signore si voltò e fissò lo sguardo su Pietro, e Pietro si ricordò della parola che il Signore gli aveva detto: "Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte". 62E, uscito fuori, pianse amaramente.
La preghiera prosegue a cori alterni.

Il tuo sguardo, Signore, si posi su chi è nel dubbio

e doni a noi la parola che mostri al tua verità.
Il tuo sguardo, Signore, si posi su chi ti ignora

e doni a noi la parola che ti annuncia.
Il tuo sguardo, Signore, si posi su chi è lontano da te

e doni a noi la parola che parla del tuo amore fedele.
Il tuo sguardo, Signore, si posi su chi piange
e doni a noi la parola che conforta, consola, dona speranza.
Il tuo sguardo, Signore, si posi su chi si pone contro di noi
e doni a noi la parola che dice perdono ed amore.
Il tuo sguardo, Signore, si posi su chi ci provoca e ci deride
e doni a noi parole e gesti di mitezza, pazienza, bontà.
A te, Signore, affidiamo chi cammina con noi per le vie del mondo

e quanti ci hanno preceduto e ora sono nella tua pace.
Silenzio

G
Persino sulla croce Gesù non dimentica di essere la misericordia del Padre e la offre a chi lo inchioda alla croce e al ladrone che confessando la sua colpa lo riconosce innocente.
Misericordias Domini in aeternum cantabo

/
Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.
/
Misericordes sicut pater

Dal vangelo secondo Luca (23,33-43)
33Quando giunsero sul luogo chiamato Cranio, vi crocifissero lui e i malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 34Gesù diceva: "Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno". Poi dividendo le sue vesti, le tirarono a sorte.
35Il popolo stava a vedere; i capi invece lo deridevano dicendo: "Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l'eletto". 36Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell'aceto 37e dicevano: "Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso". 38Sopra di lui c'era anche una scritta: "Costui è il re dei Giudei".

39Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: "Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!". 40L'altro invece lo rimproverava dicendo: "Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? 41Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male". 42E disse: "Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno". 43Gli rispose: "In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso".
La preghiera prosegue con invocazioni litaniche.

Ricordati, della tua Chiesa santa e peccatrice.

Ci affidiamo, Signore, al tuo amore.
Ricordati dell’umanità redenta e di nuovo infedele.

Ci affidiamo, Signore, al tuo amore.
Ricordati di noi incapaci di uscire dal vortice del peccato.

Ci affidiamo, Signore, al tuo amore.
Ricordati di chi dimentica di te e del tuo evangelo.

Ci affidiamo, Signore, al tuo amore.
Ricordati di chi dimentica dell’ immagine di Dio nell’uomo.

Ci affidiamo, Signore, al tuo amore.
Ricordati dei capi dei popoli insensibili al gemito del povero.

Ci affidiamo, Signore, al tuo amore.
Ricordati dei signori della guerra, sordi al grido di pace dei popoli.

Ci affidiamo, Signore, al tuo amore.
Silenzio

G
Risorto dai morti, Gesù affida ai suoi discepoli l’annuncio della misericordia.. 
Misericordias Domini in aeternum cantabo

/
Dov'è Carità e Amore, qui c'è Dio.
/
Misericordes sicut pater

Dal vangelo secondo Luca (24,36.44-48)
36Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!".  (…) 44Poi disse: "Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi". 45Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture 46e disse loro: "Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 47e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. 48Di questo voi siete testimoni.

Fa’, Signore, del papa Francesco un messaggero di misericordia.

Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
Sostieni, Signore, il nostro vescovo Domenico nel condurci a te.
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
Consola, Signore, tutti gli uomini con l’annuncio del tuo perdono.
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
Dona, Signore, alla Chiesa ministri della tua parola.
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
Costruisci con noi, Signore, un mondo fondato sul perdono.
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
Guida, Signore, la missione e la testimonianza della Chiesa.
Ascolta, Signore, la nostra preghiera.
Silenzio

L’assemblea si scioglie poi silenzio
Se questo schema di preghiera viene utilizzato fuori del giovedì santo per l’introduzione e la conclusione si seguano le indicazioni del Culto Eucaristico fuori della Messa.
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